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SICILIA - Prevista una riunione con l'ori. Bonfiglio 

Domani il primo incontro 
per la verifica all'ARS 

Al centro del confronto le indicazioni espresse dalla segreteria regionale del PCI 
Iniziative di lotta degli operai dell'ESPI, delle leghe dei disoccupati e dei chimici 

Sequestrati bastoni 

manganelli e caschi 

60 teppisti 
denunciati 

a Pescara per 
gli «scherzi» 
di Carnevale 

A Palermo 
scuola materna 

occupata 
dai genitori 

PALKRMO, 2.1 
Da Cinque giorni i genitori 

dei bambini che freetucritano la 
.scuola materna '<• Caic.no » oc­
cupano ì locali dell'i,Unito au-
tttgc.iteudo la reiezione e il 
tempo pieno. 

I«i nianife->ta/ioiic, indetta 
dal eom.tato <li quartiere Bal-
larò All>erghena, uno dei quar­
t a t i più popolari della eitta, 
mira a<l otteneie la refe/ione 
nella scuola. 

La .scorsa settimana alcune 
mamme. i>cr .siiwbih/./are 1' 
opinione pubblica cittad.na e 
le autorità politene, avevano 
organizzato una man fe-,t:i/ao 
ne 

Dalla nostra redazione 
IWLKRMO. 2 5 

I dirigenti dei partiti dell' 
intesi siciliana ->i incontreran 
no ass.cme al presidente 
della Hegione, Honfiglio, ve­
nerdì pro-Mimo 21 febbi'iio, 
per fare il punto .sull'attua­
zione del programma, discu­
te rnc le [ìriorità, eventuali 
rettifiche, acceleramenti e 
correzioni. 

La proposta viene dal PCI 
e. limitatamente alla questio­
ne degli enti, anche dal PIÙ. 
La stessa DC siciliana ha ri­
conosciuto g.orni Li sr la ne­
cessita di procedere a veriii-
che. rettifiche e pn'cisa/ioni 
sul programma J>. 

Non .si sa ancora quale ar­
ticolazione si sceglierà )>er 
gli incontri, ma è prevedibi­
le che la mole d'argomenti 
sul tappeto tion permetta di 
e.vaurire in una sola riunione 
il eonlionto. A meno di non 

Deturpato il famoso « scoglio » di Taormina 

L'abusivismo ha raggiunto 
ormai anche l'Isola Bella 

MESSINA. 23 
E' una storia di costruzioni di pietra messe su in silenzio, 

forse addirittura di notte, alla chetichella, senza chiedere 
permesso a nessuno. E' la storia di come l'abusivismo edilizio 
sta arrivato ad arrampicarsi anche sui fianchi scoscesi e sel­
vaggi dell'Isola Bella, lo stupendo a scoglio » di Taormina 
conosciuto in tutto il mondo per la sua bellezza. 

A scoprirla e a denunciarla pubblicamente, — prima con 
una interrogazione al sindaco della cittadina, adesso con una 
conferenza stampa, — e stata la sezione PCI dì Taormina. 
Per sua iniziativa, infatti, è venuta fuori la storia delle co­
struzioni abusive che per anni il proprietario dell'isola, l'in­
dustriale messinese Emilio Bosurgi, vi ha fatto realizzare, 
deturpandone il paesaggio. 

Per punire e cancellare lo scempio, il PCI ha chiesto 
adesso che sia la magistratura ad intervenire. A tirarla in 
ballo, dovrebbe essere direttamente il Comune dì Taormina. 
Alla conferenza stampa, infatti, il capogruppo consiliare al 
Comune, compagno Nino Lo Giudice, ha annunziato che i 
comunisti chiederanno ufficialmente all'amministrazione co­
munale di denunziare alla Procura della Repubblica il pro­
prietario dell'Isola Bella. 

Ma, ancora prima dell'intervento della magistratura, l'ini­
ziativa dei comunisti ha già dato alcuni risultati. Prima di 
tutto, una diffida « a sospendere le opere intraprese » inviata 
dalla Sovrintendenza ai monumenti di Catania all'industria 
Bosurgi. Poi. una ordinanza di sospensione dei lavori sul­
l'Isola. preparata dall'amministrazione comunale, dopo la 
presentazione dell'interrogazione che ha aperto il caso, ma 
non ancora firmata dal sindaco e notificata. 

svil.ee l'iniziativa ad un «e-
Mo foim.ile. una i m p u t a / o 
ne que-ta cui la delegazione 
del PCI si opporrebbe 

Su quale terreno si svolgerà 
ii confronto' Secondo le :n-
elica/u-ii espresse a suo tem­
ilo dalla .segreteria reg.otiale 
comunista, si propine che e.s-
so si articoli su otto pinti ben 
precisi: pista li p.\ messa 
che la \enl :ea -lilla attuazio­
ne delle leggi regionali eom-
p.ut.i recenti mente dalle com­
missioni legi.s!ati\e dell'-\s-
semblea, impone- a'eune ben 
preti-e scadenze operative al 
goU'fno. Ki -cacete ria comu­
ni-ta denunciava ce.n il .svio 
documento ehe l'iute:tezza e> i 
ritardi sulla que.st.one delle ne>-
m>ne al Hantei di Sicilia ri­
salutilo di jiortaro alla com­
pleta paralisi della Regione. 

Il bane o «li prova delle ìnte-e 
\eiuva così individuato nei .se­
guenti pinti: ina .soluzione 
nuova della questione delle 
nomine al Manco e' neuli enti 
economici regimali; la \ c n -
1 ica elei pieno accordo elei 
part.ti e' eie! goveiTio [>or un 
immediato avvio della rifor­
ma della Regione, a partire 
dai comprensori: una |>o.si-
zione comune .sul problema 
elei rapporto con le banche 
per mettere in moto i mec­
canismi dei mutui agevolati: 
l'inizi.diva elell.t Resone nei 
coni rositi dei gruppi privati 
e pubblici che ojierano in Si­
cilia nella chimica: l'indivi-
ehia/ione elei (ampi e degli o-
biettivi dcirmtervtiito della 
Regione in rel.tz'one al pro­
gramma qu.nquennaìe della 
Cdss.i del Mczzoii'orno; un 
ruo'o attivo della Regione nel­
la eIa!>>ra/'one elei piano auri-
ceilo alimentare 

La riunione dei partiti iom-
e-ide-rà con due -ignit.cative 
iniziative di lotta: una delega-
delegazione delle leghe dei 
di-occupati .siciliani SÌ reche­
rà domani, itioveelì 24 feb­
braio, dal presidente Bonfiglio 
ad illustrargli la Mia piattafor­
ma. 

Per domani, giovedì, sono in­
dette pure una manifestazione 
del coordinamento degli ope­
rai delle aziende dell'KSPI e 
lo sciopero regionale dei chi­
mici. 

i 
i 
t 

I 
PESCARA. 23 I 

Li iHt'.'e d. Ci ' . levai? e ti- ! 
n "i nv. e per u n t i giovani I 
p?.-.c.ireM. tr.isformat.si ;n . 
f-pp.st: nella eurof.a dello fe­
sta La questura h i denuncia­
to 60 persone per danneggia­
mento. molestia, armi impro­
p r i e m i.-.cheramento del vi­
so. 

F.no all 'a 'bi di stamane, i 
passanti, le vetr.ne. I; auto. 
sono stute bersagliati da lan­
ci eli trutta marcia, sacchetti 
d: far.:n e a'.t-ri « proie**iì; >< I 
sgradevoli. Forsennati arma*.: 
d. mansanc-'.l: — qualcuno j 
anche di mangimeli, riempiti | 
per renderli più p?.santi ---
hanno (caricato» la folla. Per 
ore la c.ttà e -,masta in mano 
od autentici vandali e la poli-
y.a ha avuto molto da fare 
per imped.re r.sse e furio.se 
ìeazioni dei cittadini. La poli-
z..a ha inoltre sequestrato 
tute nnmet.che. caschi da mo­
tociclista, bastoni, manganel­
li di plastica, uova marce e 
altro rmteria 'e per gii «scher- I 
z. )> d. Carnevale. 

Una recente manifestazione di giovani pugliesi per l'oc­
cupazione 

Il « Giornale di Sicilia » e le dimissioni di Sciascia 

La delusione fa il cronista pettegolo 
Lino («Cassius») Rizzi ha 

affidato al politologo di tur­
no. del settore cronaca del 
Giornale di Sicilia, il com­
pito di commentare la deci­
sione del Consiglio comunale 
di Palermo di respingere le 
dimissioni di Leonardo Scia-
òtta. 

Ne e venuto fuori un risen­
tito corsivo dal quaie l'unica 
cosa davvero chiara che si 
ricava è la personale opinione 
del nostro collega, secondo 
cui Sciascia « doveva lasciare 
ad ogni costo ti Consiglio co­
munale di Palermo». A tale 
conclusione si giunge attra­
verso una serie, davvero de­
precabile, rii passaggi logici e 
contraffazioni: gli impegni 
contenuti nell'ordine del gior­
no con cui il Consiglio ha re­
spinto le dimissioni (una più 
puntuale iniziativa contro il 
malgoverno, un collegamento 
con i bisogni della città, per 
il risanamento e per il proget­
to speciale) vengono presen­
tati come irrilevanti inezie. 
C'è molta pettegola delusione 
per il fatto che il dibattito 

non abbia toccato invece il 
tema dei -<ruppoiti tra il PCI 
e lo scrittore» (ma ciò ~ si 
fa dire ad un anonimo rap­
presentante della giunta — 
avrebbe detcnoiato i già dif­
ficili rapporti tra Democra­
zia cristiana e comunisti). 

Lo òconforto par questo 
fatto deve aver distratto ti 
cronista dal dibattito: si sa­
rebbe trattato — sostiene il 
giornalista — solo di un for­
male ed «estemporaneo omag­
gio alla cultura», nulla di più. 
Qui deve aver giocato l'ottica 
inguaribilmente provincialisti-
e a dalla quale il giornale 
ha scelto di riferire l'episo­
dio: in realtà il segretario 
comunista, compagno Xino 
Maialino, ha al contrario ar­
gomentato nel suo interven­
to la necessità di respingere 
le dimissioni di Sciascia sulla 
buse di una concretissima va­
lutazione della funzione po­
litica effettiva che la sua 
presenza ha avuto nella vita 
pubblica palermitana, di fron­
te al dominio ed ai consensi 
che ancora oggi la DC e i 

! vecchi apparati di potere rie-
! scono a mantenere, al cospet-
! to di mille energie vive e de-
| mocratiche che si vanno via 
< via liberando e che si ricono­

scono nello scrittore. 
Si può davvero considerare 

questo intervento come un 
'<• imbarazzato invito» del PCI 
a tornare'' E infine, perche 
l'avvilito cronista non cita 
quatclie brano dell'allucinan­
te discorso pronunciato dall' 
ex sindaco fan/amano Mar-
citello? Si e trattato di 
un intervento tutto grondan­
te astio, soddisfazione e gio­
ia per l'uscita di scena del­
lo scrittore: un episodio dav­
vero emblematico delle resi­
stenze ancora vive che si op­
pongono alle spinte di rinno­
vamento. Anche per lui. per 
il sindaco « testa di legno» 
(e per t suoi amici Gioia e 
Ciuncimiiio). come, per moti­
vi non chiari, pure per il 
corsivista, non c'era altro da 
fare, per Sciascia, che an­
darsene! 

v. va. 

LECCE - Iniziative unitarie in molti comuni 

Si organizzano in tutto 
il Salento le leghe 

dei giovani disoccupati 
Un documento della Federazione del PCI per la messa a coltura 
delle centinaia di ettari di terra malcoltivati o abbandonati 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 23 

Anche se tra molte difficol­
tà. in provincia di Lecce, i 
giovani si s tanno organiz­
zando nelle Leghe dei disoc­
cupati. In questo senso, nel­
le scorse settimane, si so­
no «vute numerose iniziati­
ve unitarie e in diversi co­
muni (Carmiano. Gallipoli. 
Magliano, Maghe. Squin?ano 
Taviano e Tuglie) la lega e 
uno strumento operante. 

Perchè i giovani disoccu­
pati devono costituirsi in Le­
ghe? «Solo attraverso una 
organizzazione dal basso — 
sostiene Luigi Aprile, respon 
sab.le provinciale della FGCI 
— 1 giovani potranno avan­
zare, nei comuni, nei com­
prensori e nelle province. 
propaste concrete di inter­
vento per la realizzazione 
delle quali lottare e creare 
una vasta mobilitazione del­
l'opinione pubblica, in stret 
to collegamento con le torze 
sonali ». 

Un obiettivo senz'nitro am­
bizioso. ma sul qmi'e occor­
re puntare se si vuole af­
frontare in termini concre­
ti il problema drammatico 
della disoccupazione giovani­
le nel Salento. Ma. la do 
manda allo quale occorre da­
re una risposta è attraverso 

quale azione e quali iniziati­
ve i giovani potranno impor­
re all'attenzione delle forze 
politiche e sindacali il pro­
blema del lavoro giovanile? 

Una prima risposta a que­
sto interrogativo viene da un 
documento redatto dalie se­
zione Problemi del lavoro 
della Federazione PCI e dal­
la Segreteria provinciale 
FGCI. 

Gli obiettivi sui quali pun­
tare — si afferma nel do­
cumento — sono: l'immedia­
ta iscrizione di tutti ì di­
soccupati nelle liste di col­
locamento: la presenza di 
rappresentanti giovanili nel­
le commissioni comunali; la 
costituzione in ogni comune 
delle consulte srlovani'.e e del­
le Le^he dei disoccupa ti. 

Quali i settori di interven­
to? I comunisti ritengono in-
disnensabile — come primo 
momento di un discorso più 
generale su'I'oecuoazlone n.o 
vam'e — l'immediata assun­
zione da nat te d"!la F.at Al-
l's dei 300 corsisti: l'inipicjn 
dei finanziamenti regionali e 
('ella Co=sa per il Mezzoa.o'-
no. .i p'cr-ole e mei e az on­
de, fina!:zza.ndol; .Ul'aunjfirn 
de*rY>tvunazìhri«* i nìVimflzo 
ne de'l ' indus;- a calzaturiera 
<• P.mfi1 •* di Patii e l'a.-oit'i 
zione attraverso Tuff.e o del 

collocamento d: c r e a m:"e 
dipedent:; :'. raddoppio de'-
l'organico dell'industria me 
talmeccanica Nomei di Tre-
puzzi; il potenziamento de'-
!a Pasbo di Carmiano e la 
istituzione del dopp.o turno 
alla Manifattura tabacchi d: 
Lecce. 

Un altro settore di Inter 
vento — SOM ione ancora il 
documento comunista — e 1' 
agricoltura. Necessari sono 
perciò- cen.s'mento e i 

inesca a coltura eielle eent.-
n.i.a di ettari d: tetra in 
colte e ma'coltivate; l'onta 
ni/zazione dei piccoli proprie 
tari in coopterà'.ve d: prò 
duz.one: la d.ver.-,a ut lizza-
z.one de. Jond. declinati da' 
la Hegione Punì.a alla iorma-
z.one proie.s-s.o.'.ale, l'utili/ 
zaz.one elei i.nanz ameni. 
g.à .vnn/iati per opeie el n-
r.nazione. t lettrit.caziont'. 
manutenzione eli strade .n-
terpodonal.. canali di l a m i ­
ca. ecc.; l'ammodo!:i imento 
e i' poteri •"amento do"-* ..' • a'-
ture civ.l: nolo c-amn i-ine 
(acqua, luco, e.i.so. eco » por 
ìncevnn-tiu.v e .sostenere '."oc 
cupaz.one .ti asv.coltura, .-o 
prat tut to giovali.'e: inLne. 
l ' impalo dei laureati e di­
plomati in agrar.a. chimiea. 
econom.a e commercio. .se fil­
ze pol.tiche. .--ocolo-t a. ur 
banittica, ecc. in éciiLpe eli 
studio per la rodaz.one dei 
Piani d. sviluppo zonali. 

Una partioo'aro at 'enzione 
— continua il documento — 
merita la dilesa de', patri­
monio arltist.co. culturale e 
naturalo salentmo. In one­
sto settore .sptvii.co e'- necos 
s-nrlo puntare MI: cor.-»! di 
formazione e eli a d o r n a ­
mento per dolomat i e lui-
reati per ciual'iicbe di rest ta­
ratori el'ar'e e a un program­
ma per la restnuraz.one ci"' 
centri .storci e de mona 
menti. \ i va'or /,\\/ one ei'l 
le zone arc'ieolo'j.cb-1 <3o 
loto. Porto Had'sco. Hud'.te 
Poca, ecc ) e de'lo zone co 
s'iere. per lo sviluppo turi 
sti^o de'.'a provine.» 

Per fare ques*o — sost^n-
eono infine i eomun.st: — 
ineiisrK-nstb.le e d i e siano 
mantenuti eli imneijn: assun­
ti nel 2. Convegno et onom -
co prov.nenie, e. sopra ' tu ' 
to. sia convocat i qirinto nr.-
ni.i la Conf^re-.iz.i prov.ne.t 
le snr 'ocrupiz O'T» <J ovm le 
al I nelle, d r d.b i " ' o e- ^ il 
confronto tra nar f t ' . s i i l i 
c r i . orson'zz'iz.on. ivoiev- > 
nal ' e g'ov an.l" \̂ '.V-ta 1 "<> 

, ri Tri.) K] nea un.' .ir a .di, in-
'^T\«.i trt per .vape. ire ''a e rl-

Scoperta a Taranto 

Una colossale 

truffa dietro 
la « vendita » 
dei detersivi 

i SI 

Nicola De Prezzo i 

TARANTO. 23 
Una colossale truffa e sta­

ta scoperta a Taranto dal 
primo distretto di polizia che. 
con un rapporto di 17 pagine 
inviato alla Procura della 
Repubblica, ha denunziato 41 
persone tra cui 17 di Taran­
to. una di Brindisi a otto 
americane, tutte a piede li­
bero. Per 35 l'accusa è asso­
ciazione per delinquere e truf­
fa pluriaggravata mentre per 
altre sei. tutte donne di Ta­
ranto l'accusa dovrebbe ri­
guardare il concorso in truf­
fa. 

Al centro della denunzia 
una grossa società multimi-
liardaria americana, la a Be-
stline • con una organizza­
zione cosiddetta piramidale 
por la vendita di detersivi e 
prodotti per smacchiare; tra 
lo persone denunziate anche 
l'amministratore unico, Frank 
Dtskson Miller ed il presi­
dente. James Roberich 
Sussel. 

Secondo le indagini, svolte 
dal vice questore dott. Can­
tore. con la collaborazione di 
dieci sottufficiali, otto appun­
tati e decine di agenti, scopo 
della società non era quello 
di ricavare utili dalla vendita 
dei prodotti (il cui costo è 
superiore a quello degli altri 
detersivi), bensi dalla « ven­
dita » delle cariche all'inter­
no della stessa organizzazio­
ne. 

Ogni carica (distributore 
locale, distributore diretto, 
distributore generale) costa­
va secondo la denunzia circa 
un milione e mezzo. Ogni 
nuovo incaricato della società 
aveva poi l'obbligo di acqui­
stare una certa partita di 
prodotti, pagando in contanti. 
per poi venderla o farla ven­
dere dai suoi collaboratori. 

A Taranto l'organizzazione 
avova la sede in un salone 
f 4 .¥« * * * r t < * «UPriirìa cata 
gona. appositamente noleg­
giato. Qui avvenivano le riu­
nioni. per reclutare nuovi 
venditori e collaboratori. 
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In omaggio agli abbonati annuali 
e semestrali (5, 6, 7 numeri) 
L'ITALIA CHE CAMBIA 

di Celso Ghini 

campagna abbonamenti y^ftiT/ I 
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Con l'Unità 
ogni giorno 

per partecipare 
al dibattito 

ed alla battaglia 
politica 

v, .*r ' ^«" ! lenità T^ 
^ # ^ 

T Unità \ ^ 
tariffe d'abbonamento 

annuo: 7 numeri 46.500 • 6 numeri 
40.000 • 5 numeri 33.500 

semestrale: 7 numeri 24.500 • 6 numeri 
21.000 • 5 numeri 17500 

Il volume e offerto dall'associazione nazionale amici dell'«Unità» 
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